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■ di Lodovico Basalù

L’Imperatore smarrito tra fuga e depressione
Adriano è di nuovo un caso: non gioca e l’Inter non sa se cederlo. Intanto il Milan si fa sotto

Sessanta secondi quando ancora non
son passati cinque minuti di partita.
Bum-bum. Jorgensen prima, Bobo poi.
L'uno col destro, l'altro col sinistro. En-
trambial volo a incrociare da sinistra sul
palo lontano e a gonfiare lo stesso bran-
dello di rete.
La prima vittoria europea della Fiorenti-
na (6-1 ai campioni di Svezia dell'Elf-
sborg) nasce tra il terzo e il quarto minu-
to della partita. E segna una bella ipote-
ca sulpassaggio dei violaai sedicesimidi
finale. La Viola, insomma, è bella anche
di notte. Con quella di ieri fanno 21 ga-
re in fila senza sconfitte tra campionato
e coppa, quindici solo in questa stagio-

ne. E, ogni volta, con Prandelli che rega-
la le sue sorprese prima del fischio d'ini-
zio.CheVieri (ormaiatutti glieffetti l'at-
taccantedesignatoallaCoppa) fosse tito-
lare lo si sapeva.Macheaffidasse le fasce
difensiveaVandenborreeBalzaretti spe-
dendo Ujfalusi centrale ha spiazzato un
po' tutti.Cosìcomeil4-4-2 incuiSemio-
li e Jorgensen fungevano da esterni di
spintaasostegnodiBoboeOsvaldogiac-
ché Mutu e Montolivo, nell'occasione,
nemmeno figuravano tra i convocati.
L'ennesimo undici diverso dall'inizio
della stagione la cui unica pecca è stata
quella di considerare tutto facile. Fin
troppo. Sì che, dopo l'uno-due iniziale,
la Viola s'è illusa d'aver già chiuso il con-
to.Echel'avversario fosse ilpocoonien-

te dell'avvio. Invece no. Perché dopo
l'uscita dal campo dell'inglese Keene
(storditodaduebotte intestainunquar-
to d'ora è stato trasportato all'ospedale
per accertamenti) gli svedesi hanno tol-
to progressivamente campo ai leziosi
palleggi gigliati. E se al 37' Mobaek, libe-
ro a centro area, aveva spedito alto di te-
sta, quattro minuti più tardi Ishizaki
(meteora passata anche da Genova
sponda rossoblù) ha fatto centro sfrut-
tandouna bella palla profonda e l'errore
nel fuorigioco di Balzaretti. Particolare,
questo, che non dev'essere sfuggito a
Prandelli.
Giacché la Fiorentina tornata in campo
nel secondo tempo ha mostrato subito
tutt'altro piglio. Ed ha chiuso la pratica,

con un altro micidiale uno-due. Stavol-
ta a firma di quelli che la gioia del gol la
conoscono molto di rado. Prima Dona-
del (62') con uno di quei super-gol da 35
metri che esaltano la vita dei mediani.
Poi (64') il roccioso danese Kroldrup a
sfruttare di testa una punizione di Se-
mioli. Quindi, a un quarto d'ora dalla fi-
ne, ecco servita la cinquina ancora sull'
asseSemioli-Jorgensen. Dulcis in fundo,
il sigillo del baby Di Carmine (classe '88)
che bagnava il suo esordio assoluto in
Europa e in stagione con una girata di
destro (ancora assist di Semioli) che bat-
teva per la sesta volta Wiland. Il modo
piùbellopersancire l'ennesimafestavio-
la di questo straordinario scampolo di
stagione.

IN MOLTI SI SONO ARRESI Anche quelli

dotati delle migliori intenzioni e della più alta

esperienza hanno detto che il caso è, oramai,

«irrecuperabile». Perché da anni, da quando

è morto il padre, ad

Appiano Gentile stan-

no tentando di imboc-

care la strada giusta

perrecuperareAdriano.Esalvar-
lo da uno stato depressivo.
Unpaio di anni fa i dirigenti ne-
razzurri sono partiti imponen-
doall’ «Imperatore»unadiscipli-
na ferrea: multe per i ritardi, ra-
manzine dai senatori del grup-
po, tribune su tribune. Poi, visti
gli scarsi effetti, si è passati alle
misure dolci: grande compren-
sione,pacche sulle spalle, giorni
disvagonelsuoBrasile. Il risulta-
to?Fotosututti iblogconAdria-
no un po’ alticcio e con l’addo-
me decisamente rilassato, che
ballaatardanotte inalcuni loca-
lidiRio.Epolemichesupolemi-
che.Così tutti indietro,«il ragaz-
zo deve tornare a casa». Da allo-
raè un fantasma chevaga amu-
so lungo per Appiano Gentile
con Roberto Mancini che non
ha neanche più voglia di perde-
re tempo a spiegargli schemi e
tattiche.Lo lascia lì in attesa che
qualcosa o qualcuno, magari il
suoprocuratore, lopossa illumi-
nare sulla sua carriera che, stan-
camente, si avvia al settimo an-
no di professionismo in Italia (è
dell’estate del 2001 la famosa
punizione con la quale «spac-
cò» la porta del Real Madrid al

Bernabeu). Una carriera che, vi-
sto il primo anno a Firenze, do-
veva essere «imperiale» con tut-
te le squadre d’Europa pronte a
svenarsi pur di averlo. Ma Mo-
ratti lo volle con sé, magari per
superare lo choc di aver ceduto
Ronaldo su indicazione di Cu-
per.
Ora, invece, il prescelto è diven-
tato un peso. Grosso (e grasso).
Conildt,MarcoBranca,chepas-
sa buona parte della sua giorna-
ta a trattare con il procuratore
del ragazzo per impedire che un
«valore» potenziale così alto,
possa continuare a perdersi. Ma
la soluzione è molto difficile.
Quest’estate, sia Arsenal che
West Ham, erano disposte a
prenderlo ma, l’Inter, era pron-
ta ad accettare solo un prestito
di un anno con diritto di riscat-
toaproprio favore.Nientedafa-

re, per Adriano non era la solu-
zione giusta: in un momento
psicologico di totale incertezza
non voleva vivere un anno sen-
za la certezza del futuro. Così
proseguono le trattative, ma ci
sono da affrontare due questio-
ni: primo l’elevato ingaggio, e
secondo le richieste dei neraz-
zurri che non vogliono perdere
in toto un investimento che in
questi anni è costato molto.
Così la questione è tornata in
mano a Roberto Mancini che,
però, non lo ha neanche inseri-
to nelle liste della Champions e
in queste prime undici giornate
dicampionatol’hautilizzatopo-
co o niente, spedendolo spesso
in tribuna. Con Sinisa Mihajlo-
vic, proprio ieri, ha confermato
la lineadel suoallenatore: «Èso-
prattutto lui che si deve aiutare
da solo; è lui che deve dare per
primo i segnali di una ripresa.
Dopo è molto più facile: non
possiamoesseresolonoi,allena-
tori o compagni, ad aiutarlo. E
poi vedi che lui fa un giorno o
due e poi due giorni non li fa».
Intanto, però, da Milanello lan-
ciano segnali: sia Galliani che
Ancelotti sono convinti che
l’ambiente rossonero sarebbe in
grado di fare il miracolo...

COPPA UEFA Travolto l’Elfsborg (6-1) nella seconda partita: doppietta di Jorgensen, gol di Vieri, Donadel, Kroldrup e Di Carmine

La Fiorentina gioca a tennis con gli svedesi

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
16 29 38 62 72 84 66 28

Montepremi 2.804.628,79
Nessun 6 Jackpot   € 2.394.830,00 5 + stella €  -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € -

Vincono con punti 5 € 70.115,72 3 + stella € 1.406,00

Vincono con punti 4 € 577,08 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 14,06 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

In breve

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 8 novembre
NAZIONALE 28 14 59 44 61
BARI 29 66 20 13 69
CAGLIARI 14 34 79 8 84
FIRENZE 16 6 78 36 24
GENOVA 82 60 36 86 52
MILANO 38 13 17 21 5
NAPOLI 72 71 10 12 90
PALERMO 62 45 21 14 22
ROMA 84 48 66 41 23
TORINO 63 84 26 90 32
VENEZIA 66 20 34 16 39

■ 09,00 Eurosport
Tennis, Asian Cup
■ 09,00 SportItalia
Horse Magazine
■ 10,45 SkySport2
Motorsport
■ 11,30 Eurosport
Speciale Champions
■ 11,30 SportItalia
Speciale Coppa Uefa
■ 12,00 SkySport1
Futbol Mundial
■ 12,30 SkySport1
Il Rosso e il Nero

■ 13,15 Rai3
Volley fem. Italia-Polonia
■ 15,30 SkySport1
Fan Club Napoli
■ 17,00 SkySport2
Basket, Nba
■ 18,00 Eurosport
Eurogoals Flashj
■ 18,15 Eurosport
Tennis, Wta
■ 19,30 SportItalia
Wwe News
■ 21,00 SkySport1
Calcio, Duisburg-Bochum

Calcio/Diritti Tv
● Mancato accordo

Si giocherà regolarmente la
14/a giornata di serie B
nonostante le voci di un
possibile sciopero che si
erano diffuse dopo la
sfiducia al presidente della
Lega calcio, Matarrese, che
l’assemblea delle società
cadetta ha votato per il
caos dei diritti tv.

Vela/America’s Cup
● Al via il 18 luglio 2009

Partirà il 18 luglio del 2009
la prossima edizione della
Coppa America. Lo ha
annunciato la AC
Management che gestisce
l’evento.

Calcio/Coppa Uefa
● Accoltellati tifosi serbi

Alcuni tifosi della Stella
Rossa sono stati aggrediti a
Salonicco da una decina di
sostenitori rivali e
accoltellati alle gambe. Tre i
feriti. Le loro condizioni non
sarebbero gravi.

Sci/Speciale
● Domenica c’è Rocca

Giorgio Rocca ha sciolto le
riserve e domenica sarà al
cancelletto di partenza del
primo slalom speciale della
stagione sulle nevi
austriache di Reiteralm.

Inter e Juventus
● Diffidati i tifosi

Nelle prossime partite
dovranno tenere un
comportamento corretto i
tifosi di Juve e Inter per non
incorrere nel divieto di
seguire la squadra in
trasferta: l’Osservatorio ha
deciso di diffidarli per i fatti
dell’11˚ turno.

Basket/Eurolega
● Milano e Bologna ko

Nella terza giornata Milano
perde ancora (gruppo B) in
casa contro Unicaja Malaga
74-65. Ad Atene (gruppo A)
Virtus Bologna travolta
104-76 dall’Olympiakos

IN TV

Prima dicevano
fosse «scalmanato»
Ora che è malato
e che ha tanto
bisogno d’aiuto

Tennis 18,15 Eurosport

LaFerrari spiata dallaMcLaren.E
il team anglotedesco spiato dalla
Renault.Questa lanuovabomba
chesconvolge ilmondodellaF1.
L'accusa, circostanziata, arriva
dalla Fia, che parla di "possesso
non autorizzato di documenti di
proprietà della McLaren". In par-
ticolare Flavio Briatore, in quali-
tà di Direttore di Renault Sport,
dovràdimostrare"dinonaverot-
tenuto informazioni confiden-
ziali nel periodo compreso tra il
mese di settembre del 2006 e il
mese di ottobre del 2007". La ca-
sa francese è stata convocata per
il prossimo 6 dicembre, a Parigi.
Esattamente come avvenne per

la McLaren il 13 settembre scor-
so, quando fu sancita l'esclusio-
ne del team di Ron Dennis dal
Mondiale Costruttori per aver
violato l'articolo 151C del Codi-
ce Sportivo Internazionale. In-
somma dalla Spy Story 1 si passa
allaSpyStory2, inbasealmedesi-
mo"151C".LeaccusedellaFiadi-
cono che nel materiale entrato
in possesso della Renault "ci so-
noidisegnie idati relativialledi-
mensioni della monoposto
McLaren,oltreaparticolaricirco-
stanziati sul sistema di alimenta-
zione, sul cambio, sul sistema di
raffreddamento dell'olio, sul si-
stema di controllo idraulico. Ol-

tre a un innovativo elemento
per le sospensioni che la McLa-
ren stava sperimentando. Il tut-
to mentre la stessa Mclaren è an-
cora sotto inchiesta, visto che al-
tri ispettori della Fia si sono reca-
ti presso la sede inglese di Wo-
king per verificare se la scuderia
di Hamilton stia utilizzando
quanto sottratto a suo tempo al-
laFerrariperprogettare lamono-
posto per la stagione 2008. "Una
visita attesa, tutto sotto control-
lo", ha fatto sapere Ron Dennis.
MaxMosley, presidente dellaFe-
derazione Internazionale, nei
giorni scorsi avevadetto cheuna
ulteriore indagine avrebbe potu-
to portare a una penalizzazione
inpuntianchenelMondialeCo-

struttori2008,nonall'esclusione
dalla stesso.Maa questopunto il
team della frecce d'argento, da
spia,diventaspiato.Edaunaltro
colosso di primo piano come la
Renault. Dove probabilmente fi-
nirà per tornare, tra l'altro, Fer-
nando Alonso, liberatosi da un
matrimonio mai consumato a
fiancodiLewisHamilton. Imme-
diata la reazione della Renault.
"CollaboreremoconlaFia -hadi-
chiarato un portavoce della scu-
deria framcese -. Dal primo mo-
mentoincuièvenutaagallaque-
sta vicenda, abbiamo agito con
la massima trasparenza nei con-
fronti della McLaren. Continue-
remo a comportarci in questo
modo"..

Volley 13,15 Rai3

Adriano Leite Ribeiro è nato in Brasile nel 1982. In Italia ha giocato anche nella Fiorentina e nel Parma

■ di Franco Patrizi

FORMULA UNO La Renault convocata dalla Fia: si indaga su un presunto spionaggio contro la scuderia britannica

Ora Dennis accusa Briatore: la «spy-story» non finisce più

Flavio Briatore
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LO SPORT
Ancora l’Italia: l’ossessione di Domenech.
Che, su Scozia-Italia, continua a dire che
finirà in parità. «Ma il mio è un complimento.
Perché gli italiani hanno la qualità, il rigore,
la disciplina e l’organizzazione per dire
“andiamo a pareggiare” e per riuscirci.
Noi non ne saremmo capaci...»
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